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Sulla Rete 2 il primo film del ciclo con la Christie e Warren Beatty 

Viaggio per Altmanville 
si parte con «I compari» 
Il titolo della rassegna si richiama a « Nashville », il celebre film sugli splen
dori della capitale del country - Un umanista del nostro tempo - Superattivo 

Non è « tutto Altman », ma 
ce n'è guanto basta per in
dividuare almeno cos è, com'è, 
dentro e fuori, il suo cinema: 
dai faticati inizi alla raggiun
ta maturità. Altmanville e un 
titolo allettante. Oltre a Ro
bert Altman, rimanda a 
Nashville, ad una persoi le 
cosmogonia, al cinetnasùuoo-
lo del lontano Godard di Al-
phaville. L'insegna dell'inci
piente ciclo risulta, dunque, 
azzeccata. Un po' eterogeneo 
appare, invece, l'accostamen
to di certi film indubbiamen
te importanti (1 compari, 
Gang, Nashville^ con altri, 
forse, meno significativi 
fConto alla rovescia. Quel 
freddo giorno nel parco, An
che gli uccelli uccidono, Ima-
ges, California poker;. La 
commistione tra le più varie, 
discontinue prove di Altman 
offre, però, uno scorcio sin
tomatico delle originali te
matiche, dei modi eterodossi 
di questo autore definito, non 
senza qualche enfatica gene
ricità, « il più audace e il più 
brillante regista americano 
dei nostri giorni ». 

Le cose più recenti di Ro
bert Altman fUn matrimonio, 
Qulntet, Una coppia perfet
ta, senza contare l'inedito 
Health tenuto «sotto seque
stro» dai distributori) aveva
no diviso le file dei suoi mol
ti estimatori, ma il cinquan-
taseienne cineasta americano 
non ha concesso nel frattem
po ad alcuno, né tantomeno 
a se stesso, l'ozioso diletto del 
disamore o dell'acritica con
solazione. Alacre stakanovista. 
Altman abbranca le idee, le 
rimugina per un po', fino a 
prefigurare il progetto di un 
film. Come un irruento scia-

Prende II via stasera, 17 mano, «Ila 21,30, mila Rete 2 Tv, 
* Altmanville », un ciclo cinematografico dedicato a Robert Alt-
man. La rassegna curata da Pietro Plntu» comprenda otto film 
del regista americano: « I compari* (che apre il ciclo), a Conto 
alla rovescia > (in onda rabato 21 nurzo), « Quel freddo giorno 
nel parco > (martedì 24 marzo), « Anche gli uccelli uccidono » 
(sabato 28 marzo), «Gang* (martedì 31 marzo), « Images • 
(sabato 4 aprile), e Oallfomia poker » (martedì 7 aprili), « Nash
ville > (sabato 11 aprile). 

Le rassegna sarà commentata dallo «tetto Altman al termina 
di ogni film. Il regista. Intervistato da Andrea Andermann, ricor
derà senesi e episodi Inediti dot suo lavoro alla macchina da prete. 

mano sembra dominato dal
l'esclusivo pensiero di « far 
cinema ».- tanto, maledetto e 
subito. Non sta nemmeno a 
sentire quel che di buono e, 
più spesso, di meno buono 
scrivono e dicono di lui in 
America: infilza una pellico
la all'altra con l'ansia di 
esprimere il proprio mondo e 
il mondo tout court. E di 
tanto in tanto imbrocca per
sino l'eclatante successo: co
me sta attualmente accaden
do negli States col «musical-
fumettistico » Popeye (Brac
cio di ferro). 

Pur tra avvertibili alti e 
bassi, Altman riesce quasi 
sempre a riscattarsi con quel 
piglio insieme « eversore » e 
« classico » ch'egli usa per ca
ve?. anche da vicende am
piamente frequentate, segreti 
umori, illuminazioni poetiche, 
trasverenze grottesche, apolo
ghi di sarcastico spessore mo
rale. Artista e artigiano senza 
complessi né timori reveren
ziali, Altman sposa il mestiere 
alle fantasia trasfiguratrice. 
Il risultato appare sovente 
un lavoro frammisto di sug
gestioni emotive, di rapsodie 
musicali, di riverberi dram- 1 

malici e ironici che, se non 
si dispone quasi mai nella 
forma di un film di conven
zionale fattura, assume co
munque la consistenza di una 
ispirata, personalissima per
cezione del reale. 

« Altman — è stato giusta
mente osservato — comincia 
a elaborare il film definendo 
innanzitutto lo spazio fisico 
dell'azione, con tutte te sue 
connotazioni, e, insieme con 
gli attori, lo spazio psicolo
gico... In questo modo il ge
nere o la situazione prescelti 
diventano il punto di vista 
da cui guardare il mondo: 
questo ambiente-nucleo forni
sce le informazioni genetiche 
del film... le storie di Altman 
sono fatte di ambienti e 
comportamenti più che di av
venimenti... crescono come 
organismi fatti di immagini 
e suoni ». Per grandi linee, 
tutto ciò pertiene specifica
mente alToriginarìo impianto 
e al variabili sviluppi del ci
nema di Altman, un'aggrega
zione di attualissimi reperti 
sociologici, appena velati da 
una disincantata filosofia del
ta vita, che àbilmente ma
nipolata e movimentata — dai 

colori, dalle musiche, da acu
te notazioni psicologiche — 
diviene per graduali passi un 
probante rendiconto delle 
contraddizioni sociali ed esi
stenziali di quel convulso 
u caravanserraglio » quale ci 
appare oggi la sconquassata 
fisionomia dell'America. 

In questo senso, se esempla
re resta la trasparente meta
fora stilizzata nel film I com
pari — « una ballata malin
conica di nevi impure e di 
cinici lavori, di disfatte co
me legge di vita e di concrete 
origini di un sistema» (quel
lo capitalistico nordamerica
no) —, addirittura solare ci 
sembra la scelta civile che 
Altman professa in Nashville. 
«Nashville — spiega il ci
neasta — è un po' come 
Hollywood quarantanni fa, 
con persone troppo ricche e 
idee troppo semplici: una rea
le espressione della cultura 
americana... La cultura di 
Nashville è una cultura sen
za educazione che parla delle 
radici della terra, della pro
vincia... Alcune canzoni del 
film, come Duecento anni 
(a celebrazione della fonda
zione. due secoli fa, degli Sta
ti Uniti d'America, n.d.rj, 
hanno un intento direttamen' 
te politico, anche se di poli' 
tica, in generale, la' country 
music preferisce non parlare. 
Evidentemente non si può se
parare così la cultura e la po
litica: in ogni Paese, in ogni 
gruppo, la politica è un'espres
sione della cultura, direi anzi 
il suo camuffamento ». 

Tutte componenti che tro
viamo ricorrentemente, più o 
meno mediate ed occultate 
daWambiguità allegorica, nel 
chandleriano H lungo addio, 

in California poker, nella 
Gang. Storie ora apparente
mente svagate ora disperate, 
di gente allo sbando che, tra 
realtà e finzione, rappresen
tazione e favola, si dipana
no scandite dai confusi rumo
ri, dalle intrusioni musicali, 
dai sussurri e dalle grida del
la convulsa dissipazione di 
povere vite. Particolarmente 
significativa, nello spurio con
testo, La gang. Costruito su 
un racconto di Edward An
derson, al quale s'era già 
ispirato nel 1948 Nicholas 
Ray per la sua «opera pri
ma » La donna del bandito, 
il film si svolge all'epoca del
la « grande crisi » e, per la 
sua ambientazione storica e 
di costume, seinbra inserirsi 
nella voga del passato tipica 
della « nuova Hollywood » e 
sulla scia di un genere che 
va da Gangster story alla 
Stangata. Senonché Altman 
si serve qui di un genere co
dificato soltanto per spreme
re significati tutti attuati. 

Quanto ai restanti film del 
ciclo televisivo, che prenderà 
avvìo col geniale anti-we-
stern I compari, si rintraccia 
in essi, anche al di là dell'ov
vio divario tematico-stilistico 
delle singole vicende, un'intri
cata mappa della patologia 
del vissuto. Da Conto alla 
rovescia a Quel freddo gior
no nel parco, da Anche gli 
uccelli uccidono all'ermetico 
Images e al picaresco Cali
fornia poker è tutto un sot
terraneo brulichìo di appar
tati drammi e di parodisti
che sindromi che, nella soli
tudine e nel sarcasmo, si con
sumano come una mite, quo
tidiana follia. 

Profondamente americano 

(nel miglior senso) per que
gli slanci e quelle curiosità 
generosamente prodigati nel
la solidale lotta per la di
gnità dell'uomo; cineasta col
to e sperimentato fino alle 
raffinate arditezze di citare, 
smontare e ricomporre in 
una rinnovata e originale 
unità tanta parte della più 
frequentata materia cinema
tografica (dal western al 
giallo, dall'avventuroso al 
gangsteristico, ecc.) si direb
be proprio che Altman riesca 
a incarnare quasi alla perfe
zione il ruolo di un umanista 
dei nostri tempi. 

Ma forse le cose non sono 
poi così edificanti come vor
remmo che fossero e Altman 
medesimo, del resto, s'incari
ca di ricollocarle con prag
matica razionalità nelle loro 
più reali e meno mitiche pro
porzioni: « Produrre e realiz
zare è un tutt'unico. In ogni 
caso, bisogna occuparsi di 
quanto costa un film, bisogna 
rischiare soldi propri quando 
si va oltre il previsto. D'altra 
parte, ciò mi permette di la
vorare come voglio... A que
sto prezzo, io posso produrre 
quindi creativamente... Esse
re al tempo stesso produtto
re e regista permette così di 
essere più semplicemente, nel 
senso pieno del termine, un 
cineasta». Anzi, un grande 
cineasta. 

Sauro Borelli 

NELLE FOTO: • sinistra, Il 
reqlsfa Robert Altman • una 
Inquadratura del e Compari * 
In onda stasera; a destra, un 
momento di e Anche gli uc
celli uccidono» 

Alcune citazioni del regista scomparso 

René Clair 
secondo 
il cinema 

Un ritratto inedito del cineasta attraverso i suoi scritti 

Divertente concerto romano del celebre jazzista nero 

i/ mistero s9addice a Sun Ra 
ROMA — Maschere e man- i 
tellì sgargianti, lustrini colo- : 
ratissimi, caschi di lamé, tre 
batterie immerse in un'infini
tà di altre percussioni: il 
« pianeta » Sun Ra è sbarca
to nuovamente a Roma, inva
dendo letteralmente il palco
scenico del Teatro Olimpico. 
Ad applaudire il leader cari
smatico della fantasmagori
ca Arkestra. però, nel con
certo di sabato sera, c'era un 
pubblico inferiore alle aspet
tative. Un segnale, forse, di 
come l'inverno musicale ro
mano. esauriti gli entusiasmi 
iniziali, richieda criteri di 
programmazione meno caoti
ci di quelli dell'estate, non 
potendo contare su un pub
blico altrettanto onnivoro. Il 
« divino » Sun Ra, comunque, 
non si è certo scoraggiato, e 
ha messo in scena il meglio 
del suo colteudatissimo rerjer-
torio di danze ed evocazioni 
mitiche, di reminescenze del
la strina era e di nieht chib 
di Infima categoria, di free 

music urlata a squarciagola « , 
di melodie liriche fino a pare
re sdolcinate, dando vita ad 
una performance intensa e 
affascinante. 

Personificazione di Ra, d i 
vinità del sole egiziana, di 
origine ignota (non se ne 
conosce né la data né il luo
go di nascita, e neppure n 
nome con certezza), venusia
no d'adozione, Sun Ra è an
cora il più vivace antesi
gnano dell'avanguardia nero-
americana. Arriva in scena 
preceduto dalla consueta si
gla personale («il mondo sta 
aspettando la nascita del so
le.» »). cantata dalla bravis
sima June Tyson con uno 
sgangherato coro orchestra
le, ed è salutato da un lun
go apolauso. Gioca col suo 
mantello dorato, tentando di 
abbagliare, aiutato da un ri
flettore. il pubblico. E* un 
dio sole bonario e accatti
vante. perfino scherzoso: 
«qualcuno mi chiama Mi
ster Ra. qualcuno mi chia
ma Mistery; voi potete chia

marmi Mister Mistery ». 
Nella prima parte lascia 

spazi fin troppo ampi ai 
suoi solisti più brillanti: i 
veterani John Gllmore (sax 
tenore) e Marshall Alien 
(sax alto), e 11 giovane stra
ordinario trombettista Mi
chael Ray. Poi, secondo una 
regia sapientemente studia
ta. Inizia il crescendo emo
tivo. E* guidata da Watussl, 
la travolgente marcia egizia
na. Sulla scena si susseguo
no mitologie ancestrali e mi
ti di cartapesta, rituali mi
steriosi e scenette da guerre 
stellari. Sono parti dello 
stesso progetto. 

L*Arkestra è. da tanti an
ni ormai, la più esplicita e 
spettacolare espressione del
l'originalissima concezione 
teorica di Sun Ra: «la più 
classica forma contempora
nea di antica tradizione ne
ra». come l'ha definita Le
roy Jones. Nelle sue rappre
sentazioni Fletcher Hender-
son convive felicemente con 
Albert Ayler, il be-bop con 

Il rhythm 'n blues, e la po
liritmia di origine africana 
col musical, quasi a enfa
tizzare la contaminazione 
culturale da cui la tradizio
ne jazzistica è originata. 

La gente, in un primo 
momento, è un po' distratta, 
e digerisce male gli assoli 
troppo prolungati. Nel com
plesso, però, si diverte. E* 
un unico lunghissimo set 
(dura più di due ore), con
cluso in maniera trionfale. 
come avviene abitualmente 
nelle esibizioni europee del-
l'Arkestra degli ultimi anni. 

Ignorato e boicottato per 
decenni dalia critica jazzi
stica tradizionale (Marion 
Brown la definì una «con
giura del silenzio»), il evec
chio santone » si gode la sua 
ennesima rivincita. 

L'ultimo concerto romano 
dell'Arkestra si tiene que
sta sera, sempre al Teatro 
Olimpico. 

Filippo Bianchi 

Debutta anche il figlio di Reagan 
NEW YORK — Ronald f>. Kaaeaa. fieno de* proatéotite «et» Stati 
Uniti, ha detonato al Metropolita» Opera House «I New York te ano 
spettacolo di belletto neoclassico Intitolato « Unfolding ». Allo spet
tacolo ha presenziato anche II capo della casa Manca scompagnate 
dalla consorta Nancy. Il presidente a la movilo hanno detto, dopa lo 
spettacolo, di essera rimasti molto nsnrosi a la apprensione par • 
loro fillio. Il «velo ha 23 anni. 

PROGRAMMI TV 
a TV i ID TV 2 
12^0 OSE: ANTON BRUCHNER 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del T G 1 
13,30 TELEGIORNALE 
14 A COME ANDROMEDA - Regìa di Vittorio Cottafavi -

Con Paola Pitagora, Tino Carrara. Mario Piave <Rep.) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO - Specchio sdì mondo 
14,50 CICLISMO • Da Momegiorgio - Tirreno-Adriatico 

i3. tappa) 
15,30 LA CASA ROSSA - Regia di Luigi Perelli - Con Barbara 

D'Urso, Pietro Biondi <Rep 4. p.) 
16,30 HAPPY DAYS - « U n a strana ragazza» - Con Ron 

Howard, Tom Bosley 
17 T G 1 FLASH 
17.05 3. 2, 1~ CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
18 OSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con 

Paola Malanotti Rizzoli (4. p.) 
18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TQ1 
19.C5 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso - « I parchi 

nazionali: per vivere la natura» 
19,20 MEDICI DI NOTTE • e Un'auto usata» - Con Catherine 

Allegret. Remy Carpentier (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA - «Conferenza stampa del PCI» 
21,45 IL RICHIAMO DELL'OVEST - «Il bastardo» - Parte 

seconda - Regia di Sidney Hayers - Con Randy Man-
tooth, Martin Milner, John Carradine 

2245 FRANCO BATTIATO IN CONCERTO 
23,20 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Specchio iul 

mondo • « TG 1 informazioni » 

12J0 
13 
13,30 
U 
14,10 

15,25 
16 
17 
17.30 
11 

UV30 
18J50 
tl.45 
20.40 
21,30 

23*35 

IL NIDO DI ROBIN - e Lo chef di Parigi» - Telefilm 
T G 2 ORE TREDICI 
DSE • IL MESTIERE DI GENITORE ( I I . p.) 
IL POMERIGGIO 
I MISERABILI • Regia di Sandro Bolcht • Con Gastone 
Moschin, Elsa Albani, Aldo Silvani. Giulia L&zzartni -
«Ponine» (9. puntata) 
DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - « n francese» 
GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
T G 2 FLASH 
BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
OSE: GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 
BLU - Spettacolo educativo per bambini 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
BUONASERA CON- SUPERGULPI - «I fumetti in TV» 
TG2 TELEGIORNALE 
T G 2 SPAZIO SETTE 
I COMPARI • Regia di Robert Altman • Con Warren 
Beatty. Julie Christie, Hugh Millaia, Shelley Duvall 
T G 2 STANOTTE 

• TV 3 
19 TG3 
19,30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: NOME E COGNOME • «Nomi moderni e nomi 

letterari» (7. puntata) 
20/40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ' . «Anton Bruckner» v 

Direttore Klaus Tennstedt 
21,45 DELTA • «Esiste l'Utlnto materno?» 
22,35 TG1 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 8,30, 
10, 12, 13. 14. 15. 17, 19, 21, 23. 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7,15: 
GR1 Lavoro; 7,25: Ma che 
musical; 8,40: Ieri al Parla
mento: 9: Radioanch'io "81; 
11: Quattro quarti; 12.03: 
« Vo: ed :o "81 »; 13.25: La di
ligenza: 13,30: V.a Asiago 
tenda; 14.03: Una storca del 
Jazz (39); 14*30: Daila pane 
delle comparse: 15.03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.30: Pas
seggiata per Napoli e dintor
ni; 17.03: Star Gags (12); 
17.08: Blu Milano; 18.35: Spa. 
zio libero; 19,40: La civiltà 
dello spettacolo; 20.30: Ironik 
Alias Bassignano; 21.03: La 
gazzetta, settimanale lineo; 
21,30' Check-up per un vip; 
22: Musica dal folklore; 
22J0: Musica ieri e domani; 
23,10: Oggi al Parlamento • 
La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO 6.03, 
6,30. 7.30. 8.30. 9.10. 11.30. 12.10. 
13.30. 16.30. 18,30. 19.30. 22.30. 
64.08-8^5-7.05-7^6*8.45: I gior
ni (al termine: sintesi del 
programmi); 9.06: Tre delitti 
per l'Ispettrice Rovettn. di F. 
Pittorru (2); 9.32 15: Radio-

due 3131; 10: Speciale GR2 
Sport; 11,32: L'altro bambi
no (4); 11,56: Le mille can
zoni; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Contatto ra
dio: 13.41: Sound track; 15.30: 
GR2 Economia; 16,32: Disco 
club: 17.32: «Piccolo mondo 
antico», di A. Fogazzaro «al 
termine e Le ore deila musi- | 
co.»): 18.32: In diretta dal 
caffè Greco: 19.50: Conversa- j 
zione quaresimale del TG2: i 
19.58: Spazio X: 22 22.50: Not- } 
tetempo: 22.20: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.25. 11.45. 13.45, 15.15. 18.45, 
2045. 2335. 6: Quotidiana Ra 
diotre; 6.55-8.3<M0.45: Il con
certo del mattino; 7,28: Pri. 
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade, collegamento con l" 
ACI; 10: Noi. voi, toro don
na: 12: Pomeriggio musicale; 
13.35: Rassegna riviste cul
turali; 15.18: GR3 Cultura; 
15,30: Un certo discorso: 17: 
Le riviste italiane dal '40 ai 
nostri giorni; 17.30: Spazio 
tre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21,30: P. Schu-
bert; 22,10: Teoremi di don
ne: 23: n jazz: 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

I 

Fedele al suo nome, René 
Clair parlò e chiaro » tutta la 
sua vita, nei film, nei sag
gi, nelle conferente univer
sitaria. Ecco perché vi pro
poniamo adesso alcune famose 
citazioni del grande regista 
francese scomparso sabato scor
so, all'età di ottantadue anni. 
Sono brani tratti dalla sua an
tologìa intitolata II cinema di 
ieri, il cinema dì oggi. For
mano una piccola lezione di 
cinema. E anche d'altro. 

a • • 

IL MUTO — «Quante chi
mere, nel cinema dei tempi 
eroici... Il suo mutismo mi 
pareva una virtù. La sua in' 
ferinità lasciava credere ai 
suoi fedeli che si stava crean
do un'arte fatta di sole imma
gini, una pittura in movimen
to, una drammaturgia senza 
parole, una nuova lingua co
smopolita. Per ingenua che 
possa sembrare oggi quell'am
bizione, bisognerà convenire 
che possedeva una sua gran-
diosità. La nostra arte era gio
vane allora, ed è compito del
la gioventù sognare generose 
rivoluzioni. A chi sorridesse 
delle nostre illusioni perdute, 
potremmo rispondere ciò che 
rispose un nomo politico ad 
un avversario che gli rinfac
ciava un passato utopistico: 
" Io compiango, collega, colo
ro che non sono stati rivolu-
aionari a vent'anni " ». (1962) 

• • • 

IL CINEMA ITALIANO — 
« Abbiamo inventato il neo
realismo — ha detto nn gran
de regista italiano — perché 
non avevamo neppure un tea
tro di posa. Questa boutade 
contiene un briciolo di ve
rità se si considera lo stato 
dell'industria cinematografica 
italiana nell'immediato dopo
guerra. Ma ecco che svanisce 
nel nulla se si pensa alla luce 
che c'è ìn Italia, al talento 
d'attore degli italiani, alla fa
cilità d'improvvisazione nel 
paese dove nacque la " com
media dell'arte ", cioè uno 
stile che avrebbe esercitato. 
ed esercita, un'influenza con
siderevole nel cinema di tutto 
il moodo». (1970) 

• • e 

CHAPLIN E KEATON' — 
« L'originalità di Chaplin si 
e logorala nel tempo. Senza 
dubbio. Ciò accade, del resto, 
a tulli gli artisti le cui in
venzioni hanno cosi fortemen
te segnato un'epoca, al punto 
da finire volgarizzale nel luo
go cornane. Ci si compiace, 
ultimamente, nel riscoprire 
Blister Keaton, che i giovani 
non conoscono affatto o ap
prossimativamente. Mi guardo 
bene dal criticare l'ammirevo
le Keaton perché continuo a 
considerare Accidenti che ospi
talità! (1923) uno dei capo
lavori del cinema americano. 
Ma supponiamo che tutti i 
film di Keaton siana stati vi
sti e rivisti nel tempo, e sup
poniamo che si scopra, all' 
improvviso l'opera di uno sco
nosciuto chiamato Chaplin. Im
maginate nn po' che grido di 
entu«iasmo si lederebbe nel 
mondo ». (1970) 

• • e 
SCRIVERE PER IMMAGINI 
— « Quando un autore cine
matografico parla a degli spet
tatori nun pò* illaminati, si 
scasa. Perché? Perché voi gli 
fate) i complimenti, ma intan
to pensate: " Non potrebbe 
fare di meglio, luì che di«po-
ne di questo sorprendente 
mezzo di espressione? ". Ave
te ragione. Più di un resista. 
come voi Io ha pensalo, quand* 
era solamente spettatore, quan
do non conosceva né i teatri 
di posa, né quei magazzini 
dove la pellicola si vende al 
metro. Perciò, adesso il resi
sta tace. I progetti che più 
eli Manno • cuore gli sem
brano sogni di nn altro mon
do. La routine, ai suoi occhi, 
comincia a prendere la fisio
nomia di una occupazione ra
gionevole. Allora, Io spettato
re è pronto a dire: " Ecco 
un grande regista ". Grazie ». 

(1927) 
• e e 

I FILM DEGLI ALTRI — 
e Si sente dira spesso: " Il 
mio film che.. . '*, " Il mio 
film quando... '*, " H mìo film 
è... ", " Il mio film non è... ". 
Seguono le spiegazioni: che 
cosa bisogna pensarne, che 

casa c'è da leggere Ira le ri
ghe, ecc. E quanti problemi! 
Non si contano più i problemi 
che si dovrebbero risolvere su 
un rÌBÌcalissimo schermo. An
zi, ci si domanda come fac
ciano le macchine da presa 
a girare ancora, nonostante 
tutti questi problemi. E quan
ti mondi! Sì , perché esistono 
tanti mondi. Sin dal primo 
film, un regista ci propone 
la " sua visione del mondo ", 
o più semplicemente il " suo 
mondo ", o il " suo univer
so ". In tutta modestia. E 
quando il mondo di A in
contra l'universo di B, questo 
choc non produce, come si 
potrebbe credere, un catacli
sma cosmico, ma più tranquil
lamente un film di più. Per 
catalogare questa pluralità di 
mondi l'alfabeto sarebbe trop
po limitato, se i tanti mondi 
non tendessero, in definitiva, 
a formarne un solo: il mondo 
In cui ci si annoia». (1961). 

• e * 
LA TELEVISIONE — « A chi 
persiste nel credere alle virtù 
della televisione che lavora 

in diretta, chiediamo tm pic
colo sforzo di immaginazio
ne. Supponiamo che la tele
visione esista e che il cinema 
non sia stato ancora inven
tato. Ecco che cosa si potreb
be leggere su un giornale: 
Una nuova invenzione scon
volgerà la televisione. Da og
gi, sarà possibile includere in 
uno spettacolo televisivo in
numerevoli scenografie, « un 
montaggio di sequenze di va
rietà infinita. L'azione potrà 
spostarsi in un attimo da un 
interno a un esterno, dal ma
re alta montagna, dall'Euro
pa all'America. Infine, lo spet
tacolo potrà essere riprodotto 
in innumerevoli copie, come 
ttna qualsiasi fotografia. Que
sta invenzione consiste nelV 
uso di una pellicola chiamata 
" film ", sperimentata da due 
giovanotti, i fratelli Auguste 
e Louis Lumière, che hanno 
battezzato la loro scoperta Ci
nematografo. L'invenzione del 
Cinematografo rappresenta il 
progresso più considerevole 
dai tempi della nascita della 
televisione ». (1950) 

E. T. S. A. F. 
Ente Toscano di Sviluppo Agricolo e Forestale 

Avviso di licitazioni private 
Questo Ente indice con le procedure previste dalla Legga 
2 febbraio 1973 n. 14, la seguente licitazione privata: 
1) Costruzione di un Impianto Ittico, per l'allevamento 

delle trote. In Comune di Slllano (Lucca). Importo • 
baso d'asta L. 307.735^75. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara Inviando, entro 15 (quindici) giorni a datare 
dalla pubblicazione del presente avviso, domanda in 
carta legale da L. 2.000 all'E.T.S.A.F. Via Verdi n. 16 -
50122 FIRENZE, unitamente a copia del certificato di 
iscrizione all'albo dei costruttori per categoria 1 • im
porto adeguato. 

La richiesta d'invito non è vincolante per l'Ammini
strazione. 
Firenze. 11 4 marzo 1981 

IL PRESIDENTE: Marino Papuccl 

ENTE AUTONOMO BONIFICA 
IRRIGAZIONE 

E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 
AREZZO — Via Ristoro e"Areno 9« 

L'Ente In epigrafe deve appettare ! seguenti lavorìi 
A) Con II sistema di cu! all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973, 

n. 14, • eoe con aggiudicazione all'offerente il maggior 
basso senza prefissione di alcun limite di detto ribasso: 
1) Sistemexione corsi d'acqua affluenti in sinistra del canata 
Maestro della Chiane In comune di Sinelunge, Torrita, Mon
tepulciano. Chiusi; 3. stralcio aggiornato relativo elle doccia 
di Nottola in comune di Montepulciano 
Importo a base d'asta: L. 62.000.000.S 
2) Sistemazione corsi d'ecqua affluenti m sinistre dal canata 
Maestro delle Chiana In comune di Sinalunge, Torrite. Mon
tepulciano, Chiusi; 4. strafelo relativo alla doccia dì Nottola, 
doccia delle Manzinaie. fosso S. Cario, controfosse del Ca
nale Meest.-o e fosso delle Macchie in comune di Montepulciano 
Importo a base d'asta: L. 386.907.3C7. 

B) Con il sistema di cui eU'art. 1. lettera d) della legge 2-2-1973, 
n. 14, • cioè mediente offerte segrete da confrontar»! con la 
medis di cu! all'art. 4 dCia citate legge 14/1973: 
1) Netta del Cena'e M«estro deila Chiana dal Ponte aH Fras
sineto alle Botte dello Strozzo; 
Importo a base d'asta: L. 57.420.000) 
2) Sistemazione idreuiica degli effluenti del Canate Maestre 
deila Chiana compresi fra il Rio Se!lTne e II Rio Grosso la 
comune di Arezzo « Clviteila della Chiane; 3. stralcio aggi or» 
n«to rotativo e! Rio S. Anes?esio (completamento) Rio di 
P;eve e Querto e Rio Benneti 
Importo a base d'asta: L. 161.531.772, 

Per demmo # essi verrà esperite une sopente licitazione privata. 
Per ogni gera dovrà essere fnv.at» sppo«:ta domanda di ammis
sione. redette in carte boiata, corredata del certtlceto di iscri
zione e'I'ANC 
Le t'-ngo!e domande dovranno per,en re afi'En*e entro te ore 14 
de' gemo 3 aprile 1981. 
Arezzo, Il 9 marzo 1981 

IL DIRETTORE GENERALE: Dr. Renato CMenacd 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 642.35.57 
ROMA - Via dei Taurini, 19 • Tel. 495.01.41 

VUOOI ISOGGKMNt CHI «UNO ANCNC 
AIIKCNIMINTO CULTURALI I POLITICO 

MITA' VACAMI 
M. (ni untati m\m 

UMfTA'VACAHn 
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